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CICERO..., :
La Gazzetta d’Acqui ha nel suo ultimo 

numero sotto il titolo « Crisi Ministeriale * 
una corrispondenza apologetica che ri­
flette il voto dei nostri deputati nella que­
stiono dell’ approvazione dell’ordine del 
giorno dell’on. Rudinì.

Essa è fatta con molta sagacia, con 
fine criterio o con sufficiente calore. —  

Niuno parla o scrive con maggiore.-.fa- 
.coltà di persuasione di  quegli che parla 
in causa propria, ed  il corrispondente 
della Gazzetta ha scritto bene — con ro­
busta dialettica e con coloritura vivace."

Se si pongono a raffronto le sue parole 
con quanto noi scrivemmo nel numero 
precedente della Bollente la si direbbe 
una risposta al nostro articolo « Deputati 
vecchi e nuovi. » ove facevamo, pér no­
stro uso e consumo, una specie di paral­
lelo tra il voto dell’on. Chiaves e quello 
dei nostri onorevoli. . , . •

Noi siamo soliti a riconoscere sempre 
la efficacia o la opportunità delle argo­
mentazioni altrui, anche quando oppugnano 
le nostre opinioni, e diciamo che gli ono- : 
revoli nostri hanno un mondo di ragioni ; 
laddove dicono o fanno dire ohe avendo 
fin qui appoggiato il Ministero dovevano 
anco una volta restare al loro posto e 
non dare il calcio dell’asino solò perchè1 ; 
èrano arrivate tristi notizie dall’Àfrica.' I 

Le banderuole che girano secondo che 
il vento tira a noi piacciono mono ancora 
che ai rappresentanti del C o lle g io ;P e r ­
tinaci fin qui, sarebbe stata riprovevole '■ 
cosa se avessero d’un subito spulezzato ! 
dalla antica maggioranza por l’odore di 
decomposizione che esalava il Gabinetto.

. Noi solo ponevamo innanzi quale era la 
preferenza che avremmo data agli ordini 
del giorno proposti — e facevamo un 
osservazione — quella che molti dei nostri 
elettori, se il Chiaves fosse stato tuttora 
dèputato del Collegio, avrebbero approvato ||

il suo voto, mentre invece ora approvo- ■ 
ranno quello degli altri, m . g j  

Non era biasimo aH’indirizjjio degli ono- f 
re voli che votarono appunto coerentemente \ 
alla loro condotta precedente jr  ̂ma biàsì- ì 
mò al criterio politicò di elettori, j 

Ed il corrispondente della Gazzetta, che ! 
riteniamo' dotato, di sufficiente sagacità, ; 
conosce la verità dei nostri apprezzamenti
che sono di una sussistenza indiscutibile.

*
*  *  .

Ma l’arguto scrittore incappa in errori 
parecchi, per così dire, di autolatria —
E il calore della difesa gli fa dimenticare 
la serenità del giudizio.,, - 

E il primo'errore è di monopolizzare 
a . proprio vantaggio, 9 per meglio dire 
a vantaggio dei deputati, Salto sentimento 
di patriottismo, la integrità dell'animo e 
tante altre belle cose, che dette con mag­
gior modestia avrebbero certo fatto mi-- 
gliore effetto.,

L’Opposizione non ha certo bisogno della 
difesa di noi che ce ne viviamo rannic­
chiati quaggiù ih questo cantùccio della 
madre patria. . ■ ,

Ma' non possiamo1: a mòno1 di dire che 
vuol essere trattata con maggior riguardo, 
e che l’accusa di profittare di eccidii di­
sgraziati e di sventure nazionali .a scopo 
di partito suona impertinente sulle labbra 
di chicchessia — ben si potrebbe aggiun­
gere che l’accusa invereconda può essere 
quella che appunto da ire di parte è det­
tata — e il tentativo di trar profitto sta­
rebbe allora dalla parte contraria. —  E 
non è difficile che così sia,

E quello che poi ci ha stupiti altamente 
è l’aver letto che vi sono certi patrioti 
da noi che gongolavano alle difficoltà pas­
seggierò che la ferrovia sollevò alla Ca­
mera —? perchè questo giovava al loro 
partito.

Sé ce li volete costoro, por dar risalto 
ai meriti vòstri, fateceli importare, sce­
gliendoli tra quelli di °he si popolano ad 
esempio le associazioni liberali a scopo 
di .sorveglianza o di demolizione —  ma j

Gli abbonamenti si ricevono alia Tipografia del giop 
nalo.
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Lo corrispondenze non firmate sono respinte, ;Com̂
pure le lettore non affrancate. ... ... ....

Non si restituiscono i manoscritti ancorché non puty-

da noi i sobillatori e i falsi patrioti noti 
sono e gl’ interessi’ del Circondario trò  ̂
Veranno sempre tiiùtà; 'àlsjòluiàt 
munànza d’intendimento o di lavoro. . ..

É una secónda,ApQusaÀh^ 
ma invereconda; — .•,e ohe basta ; un :> ri»» 
flesso a dileguare —- che :cioè il naufra­
gio ;della ferrovia hiùn ' Vantaggiò a- 
vrebbe portato a colóro che possono nu­
trire poche; simpatie’ per, taluno dei nostri 
deputati. " ' -.».a

Ben altro, nome è legato alla questione 
importantissima-della nostra ferrovia,'''è 
nella stessa guisa che le'popolaziom nostre 
saluteranno festose chi alla buona riuscita- 
di essa ha dato op'óra così efficace, non 
avrebbero, nel. caso, di, naufragio, fattale 
risalire la responsabilità a. chi non .v’era 
in modojalcuno dii^tUmeiyte immisoMajtou 

Di fronte a così peregrine osservazioni 
ei aspettiamo«(dàvedqù^jldìl un giorno al­
l’altro tutta la coorte degli amici dei nostri 
onorevoli avocare anche a sò in parte il 
merito di d^Qt combattuio ^o'v la ' ferro­
via 'e‘:di':.àVerlà-fatta' approvare...

Che còmodo sistema per acquistare del­
l’importanza agli occhi dei proprii con­
cittadini! . ; , : ■ ;

Noi che di quésto non abbiamo bisógno,, 
diamo a Cesare quel eh’è di Cesare,- e 
l’evviva lo mandiamo e lo manderemo di 
cuore a cui spetta veramente’ il mèrito 
di avere ideato e realizzato quel che altri 
ora cerca di usufruire à proprio vantaggio,, 

E il biasimo ìo rivolgiamo a chi appuntò; 
cerca di trar profitto di cosa non su'a, 
vestendosi colla pelle, del leone.

Il BOLLETTINO del Comizio Agrario,
------ 1 me»m< l------- V- V;

Manteniamo la riserva fatta nel penultimo nu*; 
mero del nostro giornale di occuparci un po’, 
più d i f f u s a m e n t e  di q u e s t o  p e r i o d i c o  c he  segna 
u n  q u a l c h e  r i s v e g l io  n e l l ’o p e r a  del nostro-: 
Comiz io  A gra r io .

Esso contiene innanzi tutto, una chiara ed 
abbbastanza completa esposizione della natura,


